
Quindi credo che tutti noi 
dobbiamo riflettere sul signi-
ficato del “Giorno della Me-
moria” e insegnare  alle futu-
re generazioni di qualunque 
schieramento esse siano,il 
rispetto della dignità e dei 
diritti di ogni uomo e di  rin-
graziare tutti coloro che a 
rischio della propria vita si 
sono opposti al progetto di 
sterminio ed hanno salvato 
altre vite e protetto i perse-
guitati. 
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Come molti di voi sapranno 
il 27 gennaio si è celebrato 
“Il Giorno della Memoria” in 
ricordo dell’apertura dei can-
celli di Auschwitz  da parte 
della Armata Rossa il 27 
Gennaio 1945 che fece co-
noscere al mondo intero gli 
orrori del genocidio nazista. 

Questa ricorrenza è stata 
istituita in Italia  con la legge 
n.211 del 20 Luglio 2000 e 
come si legge nel testo si 
v u o l e  r i c o r d a r e  l a 
“Shoah”(stermino del popolo 
ebraico) e le persecuzioni 
che ha subito il popolo ebrai-
co e i deportati militari e poli-
tici di ogni stato. 

Oggi ci troviamo di fronte 
ad una sorta di “revisionismo 
storico” in cui forse  si voglio-
no dimenticare gli orrori e i 
crimini commessi dagli uomi-
ni verso altri uomini. 

Io credo che non bisogna 
dimenticare soprattutto per 
evitare che questi orrori ac-
cadono ancora,purtroppo  le 
testimonianze viventi non  
sono più molte,  tra qualche-
anno leggeremo di questi 
crimini solo sui libri di storia ; 
ecco quello che ciascuno di 

noi non deve fare è dimenti-
care quello che è successo 
ad Auschwitz ed in tutti i 
campi di concentramento 
durante la seconda guerra 
mondiale  quando l’unione 
tra Nazismo e Fascismo 
provocò questo genocidio e 
una lunga catena di crimini . 

Oggi la domanda è l’uomo 
ha imparato qualcosa ? 

La risposta a questa do-
manda è molto ardua ,in  
alcuni stati per così dire 
quelli più “evoluti” si direbbe 
di sì ,in altri i crimini contro 
l’uomo , il non rispetto della 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani sono ancora 
realtà e questo è sicuramen-
te è una sconfitta per 
l’ONU,per la politica e per 
l’umanità intera, di cui nes-
suno di noi può andar fiero . 

Per non dimenticare riporto 
qui la prefazione del libro di 
Primo Levi “Se questo è un 
uomo” che riassume tutto il 
libro e la condizione 
dell’uomo nei campi di con-
centramento , il suo totale 
a n n i e n t a m e n t o  c o n 
l’annullamento del corpo e 
dell’anima e della capacità di 
pensare e vivere emozioni: 
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riondo Torinese. 
Gli spazi offerti hanno ri-

guardato naturalmente tutti 
gli enti e associazioni che 
sono presenti a Moriondo, 
chiedendo a tutti se voleva-
no scrivere qualcosa, abbia-
mo riportato coloro che che 
ci hanno inviato gli articoli . 

Vi invito a tal proposito a 
scrivermi all’indirizzo e-mail 
noidimoriondo@gmail.com o 
contattarmi telefonicamente 

per proporre nuovi temi o 
collaborare alla stesura degli 
articoli. 

Ho riportato in questo nu-
mero alcune proposte che 
sono giunte riguardo alla 
fontana in modo che voi pos-
siate valutare ed esporre le 
vostre idee  dato che siamo 
in fase di studio. 

Vi ricordo che da Febbraio i 
numeri del giornalino sono e 
saranno disponibili on-line 

s u l  s i t o 
www.comune.moriondo.to.it/ 
pulsante informazione, colgo 
come sempre l’occasione di 
ringraziare tutti coloro che 
collaborano al giornale e si 
prodigano per la riuscita e 
tutti coloro che hanno scritto 
alla redazione del giornale.  

Arrivederci ai prossimi nu-
meri e un saluto a tutti i citta-
dini. 
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Concittadini moriondesi, in 
questo numero 1 del giorna-
lino volevo ribadirvi che chi-
unque avrà spazio , l’unica 
cosa che si chiede e di re-
s t a r e  n e i  c a n o n i 
dell’educazione , volevo 
sottolineare  che anche le 
critiche sono motivo di rifles-
sione da parte mia, ho intra-
preso questo progetto pro-
prio per portare i cittadini a 
partecipare in modo più di-
retto alla vita del paese fa-
cendo sentire la loro voce. 

Devo dire che dopo il nu-
mero “0” alcuni di voi mi 
hanno scritto ,  molti compli-
mentandosi per l’iniziativa, 
alcuni chiedendo qualche 
chiarimento. 

Questo giornalino nasce 
per mia iniziativa presentata 
all’amministrazione comuna-
le che ha accettato l’idea, io 
sono il responsabile del gior-
nalino per ciò che riguarda la 
stampa, l’inserimento degli 
articoli, la grafica e i temi da 
trattare, ci sono poi dei colla-
boratori, alcuni permanenti 
altri occasionali che presta-
no il loro tempo e le loro idee 
alla stesura degli articoli. 

Abbiamo istituito delle ru-
briche permanenti che ri-
guardano: la scuola, i pro-
getti dell’amministrazione, lo 
sport, la sanità e la parroc-
chia. 

In questo numero ho offer-
to uno spazio  alla minoran-
za consiliare chiedendo loro 
un’intervista nella quale io 
facevo loro delle domande e 
loro potevano porre dei que-
siti all’attuale amministrazio-
ne.  

Per ora hanno  declinato 
l’invito, mi riprometto di pro-
porglielo nei prossimi nume-
ri, dato che ritengo che la 
dialettica tra due posizioni 
chiaramente diverse sia utile 
ai cittadini per aiutarli a capi-
re e a sostenere o no deter-
minate idee e proposte , 
dato che questo giornalino 
non è dell’amministrazione 
ma di tutti i cittadini di Mo-

 
Se questo è un uomo  
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Carissimi concittadini Moriondesi, ho pensato di fare questo articolo per darvi 
alcune informazioni riguardo al P.R.G.(piano regolatore ), in quanto è una richiesta 
che molti di voi ci hanno fatto . Voglio inoltre  spiegare ai cittadini  i motivi di deter-
minati “ ritardi “ e dare una tempistica di attuazione del piano, ho intervistato a tal 
proposito il sindaco Beppe Grande girando a lui le domande che sono giunte al 
giornalino ed a me personalmente . 

- Buongiorno Beppe, avevo alcune domande da porti riguardo al P.R.G. per ren-
dere più chiari ai cittadini i tempi di attuazione , la prima che ti pongo è a che pun-
to siamo con il P.R.G. ? -  

- Ciao Giacomo, per spiegare ai cittadini dove sono gli effettivi problemi devo partire 
da una premessa: la precedente amministrazione che ha sviluppato il P.R. G. ave-
va inserito una zona produttiva tra gli ultimi edifici di Moriondo Torinese(sulla pro-
vinciale Castelnuovo– Chieri in direzione Chieri)  e il rio Aranzone (al confine con il 
comune di Mombello Torinese) ,quando il piano è stato inviato in Regione, la stessa 
insieme all’Arpa(agenzia per il territorio) ha mosso degli appunti su questa zona con 
l’obbligo di modifiche per possibili future esondazioni del rio Aranzone(ritenendo di 
fatto la zona alluvionabile); l’amministrazione precedente ha quindi seguito queste 
indicazioni , ha riadottato il piano in data 21 Aprile 2009 d.c.c. n.° 9  e in accordo 

con un articolo della legge regionale sull’urbanistica ha previsto di inserire la zona produttiva all’interno della fascia di rispet-
to stradale pubblicando a quel punto la versione definitiva e ritenendo che fosse tutto a posto, questo all’incirca poco prima 
delle elezioni comunali .Dopo le elezioni in fase di approvazione del piano è emerso su rilevazione dell’ing. Torello
(redattore incaricato  della zonizzazione acustica) un’incompatibilità acustica tra la nuova zona produttiva e quella agricola 
che la Regione avrebbe sicuramente evidenziato respingendo nuovamente il P.R.G.  -  

Praticamente ci sono dei canoni acustici (quindi in termini di decibel)definiti da una legge statale recepita dalla regione  
entro i quali ciascuna zona deve stare e non devono contrastare con quelli della zona confinante 

 - Quindi -  ancora il sindaco Beppe Grande - l’ing. Torello ha aggiunto che presentato in questo modo in Regione sareb-
be stato nuovamente respinto, per cui l’amministrazione in accordo con l’arch. Margarini (redattore del P.R. G. ) ha pensato 
di ovviare a questo problema creando una nuova sub-zona produttiva accanto a quella esistente in modo da rispettare i 
canoni di zonizzazione acustica richiesti dalla Regione, il P.R.G. verrà reinviato in Regione con questa modifica  - . 

- Beppe possiamo definire ora i tempi di attuazione e l’iter che deve seguire il P.R.G. ? - 

- Dunque Giacomo, appena avremo in comune queste modifiche di cui ho parlato prima ,convocheremo il consiglio comu-
nale per l’approvazione e invieremo il tutto in regione per l’approvazione definitiva; come tempi possiamo prevedere,  te-
nendoci  un po’ larghi, che per l’estate il piano sarà attuativo -  

- Beppe ancora una domanda, quante nuove unità abitative prevede il P.R.G. ? - 

- Indicativamente prevede circa 50 nuove unità abitative, sappiamo che molti cittadini sollecitano l’amministrazione a ve-
locizzare l’iter,  noi stiamo facendo il possibile, purtroppo ci siamo trovati di fronte a problemi di cui non ne conoscevamo 
l’esistenza ed abbiamo dovuto risolverli, inoltre gli iter burocratici purtroppo non sono così veloci , comunque nel prossimo 
numero del giornalino vi continueremo a tenere informati sul P.R. G. -  

Quindi dovremmo essere in dirittura d’arrivo con il piano e dare la possibilità a tutti i cittadini coinvolti di poter realizzare le 
i loro progetti e porre fine ad alcune voci che circolano in paese , ho riportato a  tal proposito la piantina nella versione defi-
nitiva  della zona per la quale la regione ci ha obbligato modificare la nuova area produttiva , sarà mia cura seguire su que-
sto giornalino tutti gli sviluppi e dare ai cittadini tutte le informazioni , chiunque per chiarimenti puo’ scrivere agli indirizzi e-
mail sindaco@comune.moriondo.to.it , noidimoriondo@gmail.com oppure passare semplicemente in comune nei giorni di 
ricevimento del sindaco che sono il martedi e il giovedi dalle 9.00 alle 11.00  .. 
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Gentili Concittadini, 

approfitto dell' occasione che 
mi viene offerta per illustrarVi 
alcuni aspetti dei Progetti 
che io insieme alla Giunta 
stiamo affrontando, cercando 
di migliorare per quanto pos-
sibile in un Paese piccolo 
come il nostro, la viabilita' 
stradale. 

Devo pero' fare una preci-
sazione:  per riuscire a rea-
lizzare anche microprogetti ci 
si scontra con una burocrazi-
a, non a caso leggendaria  
nel mondo, che e' quella 
italiana, con tempistiche che 
permettono veramente di 
ottenere poco con tanto im-
pegno di tempo e denaro. 
Alcuni di Voi ci hanno fatto 
pervenire suggerimenti su 
come mettere in sicurezza l' 
incrocio sulla Provinciale 
Chieri-Andezeno all' altezza 
d e l  b i v i o  B a u s o n e -
Moncucco, e cioe' con l' in-

stallazione di un semaforo. 
Anche a me in origine era 

sembrata una buona soluzio-
ne , ma poiche' la giuristizio-
ne su quella strada e' di com-
petenza della Provincia di 
Torino, l'Assessore  e' venu-
to ad un incontro nel nostro 
municipio con i suoi collabo-
ratori e , oltre a ribadire il 
vecchio adagio “soldi non ce 
ne sono..”, ci ha fermamente 
negato la sua approvazione 
ad un simile progetto, indiriz-
zandoci verso un rialzo  di 
tutto l'incrocio, opere per la 
quale siamo gia' alle fasi 
finali di appalto. 

Circa la chusura ai mezzi 
pesanti di via Buttigliera e via 
Bausone, abbiamo convoca-
to  in questi giorni un tavolo 
di lavoro in Municipio,con 
tutti gli Organi interessati ed i 
Sindaci confinanti, il cui esito 
e' stato di iniziare sperimen-
talmente su via Buttigliera 
per valutare le ricadute di 
traffico sulle strade vicine. 

Purtroppo non potremo 
iniziare subito con l' esperi-
mento, perche' proprio in 
queste settimane la Provin-
cia iniziera' i lavori di messa 
in sicurezza della frana verso 
Castelnuovo poco dopo il 
nostro centro abitato, con 

conseguente chiusura TO-
TALE al traffico.I lavori della 
durata presunta di 3 mesi, 
porteranno ad uno sconvolgi-
mento delle nostre abitudini 
veicolari. 

E' un' operazione non ri-
mandabile, vista la gravita' 
della frana, che continua-
mente peggiora, e approfit-
tiamo ora del fatto che la 
Provincia ha organizzato l' 
intervento e ha trovato i soldi 
per realizzarlo in tempi eco-
nomicamente difficili come 
questi in cui viviamo. 

A proposito di frane e di 
circolazione, vi informo che 
in fraz. Lovencito iniziano i 
lavori di sistemazione frana 
sulla provinciale, ed a tal 
proposito, per evitare l' isola-
mento dei nostri Concittadini, 
stiamo attrezzando una stra-
da “di emergenza” per le 
esigenze di mobilita' indi-
spensabili. 

Per quanto riguarda le ope-
razioni di inghiaiatura stra-
de , che avevamo iniziato 
prima dell' inverno, saranno 
riprese al termine, speriamo 
imminente , delle nevicate, 
che quest'anno ci hanno 
causato 
alcuni disagi dovuti perloppiu' 
alle temperature cosi' rigide. 

Veneto che diventa di fatto 
una “Wi-Fi ZONE”  a disposi-
zione del cittadino e del visi-
tatore di Moriondo. 

Come identificazione del 
sito sarà posizionato, appena 
pronto, un cartello simile 
all’immagine  sotto titolo. 

Chi desiderasse usufruire di 
questo servizio dovrà regi-
strarsi presso gli uffici Comu-
nali, per ottenere login e 
password ,necessarie al col-
legamento Internet gratuito 
per un’ora, dalla piazzetta 
Vittorio Veneto.   

Wi-Fi acronimo di Wireless 
Fidelity è il nome commercia-
le delle reti locali senza fili  
(WLAN). Sono delle infra-

 

 
 
 
 

Moriondo, adesso dispone 
di un’area Wi-Fi pubblica e 
gratuita entrando a far parte 
della comunità di comunica-
zione globale. 

Dal 10 febbraio è infatti 
attiva, anche se in fase di 
messa a punto, la copertura 
wireless della piazza Vittorio 

strutture, di veloce attivazio-
ne, che permettono la tra-
smissione di dati usando le 
frequenze radio. Le reti wire-
less si possono moltiplicare 
facilmente,  permettendo la 
copertura capillare del territo-
rio, in modo relativamente 
economico rendendo possi-
bile la navigazione veloce in 
internet anche dove non é 
disponibile il servizio di tele-
comunicazione tradizionale. 

Le nuove antenne, della 
rete senza fili locale, coprono 
ora tutto il territorio di Mo-
riondo ed in particolare a 
Bausone, dove non c’è la 
banda larga telefonica, i cit-
tadini potranno con la rete Wi
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Attraverso queste pagine Vi 
invito, con spirito di collabo-
razione e nell' interesse della 
Comunita' che ci avete chia-
mato a rappresentare, a se-
gnalare tempestivamente al 
Comune, tramite telefonate 
al 011 9876137, o venendo 
personalmente in Municipio, 
QUALSIASI situazione di 
pericolo o disagio alla circo-
lazione e viabilita' di cui siate 
a conoscenza. 

Sara' impegno mio e dei 
miei Colleghi di Giunta cer-
care di risolverlo nel minor 
tempo possibile. 

Ricordatevi che in Munici-
pio NON DISTURBATE MAI, 
ed anzi ogni occasione per 
incontrarVi e' gradita ed utile. 
Concludo questo intervento 
ricordando ancora che molti 
Progetti sono in fase avanza-
ta, e ne parleremo in prossi-
me uscite del Giornalino, ma 
che gli ostacoli burocratici , 
di competenza e di tempisti-
che e non ultime di disponibi-
lita' finanziarie, non ne per-
mettono il progredire veloce 
come tutti noi vorrem-
mo.Tutto questo ai non ad-
detti ai lavori puo' sembrare 
impossibile, ma e' la realta'. 
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-Fi navigare fino a 2Kb al 
sec.. Dovranno solo stipulare 
un contratto a consumo od in 
abbonamento con il gestore 
della rete. 

Questo importante obiettivo 
è stato raggiunto con l’aiuto 
della ditta FATAMORGANA, 
di Castenuovo D. Bosco che, 
gratuitamente ha fornito e 
posato le antenne necessarie 
alla totale copertura del terri-
torio  Comunale.  

Buona navigazione a tutti. 
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Noi di Moriondo  
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Giacomo Cagnetta  
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noidimoriondo@gmail.com      
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Beppe Grande,Giulio Aiassa,Concetta Ari-
cò,Laura Delfitto,Pertusio Emanuele, Enrico 
Barbaso,Don Vico Cavallo,,Scuola di Mo-
riondo  
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Tel.   0119876137 
Fax   0119927742 
 
 

 
 
Desidero darvi alcune informazioni sul 

funzionamento dei servizi socio-
assistenziali della regione piemonte in 
merito all’assistenza agli anziani . 
 
I servizi socio assistenziali in Piemonte 

si effettuano sotto forma di interventi a 
favore delle persone anziane sia auto-
sufficienti che non. 
 
Gli enti gestori delle funzioni socio-

assistenziali sono: 
 
I comuni , i consorzi e le comunità mon-

tane. 
 
Gli enti gestori offrono i seguenti inter-

venti : 
 

1 - Assistenza domiciliare che garanti-
sce alla persona anziana il diritto di vi-
vere nel proprio ambiente attraverso 
interventi di aiuto per l’igiene personale, 
la cura dell’ambiente domestico, il so-
stegno nel disbrigo di pratiche ammini-
strative, la preparazione dei pasti, 
l’accompagnamento da medico ed altro, 
in base alle esigenze della persona. 
 
 2 -  Affidamento, intervento prestato da 

volontari allo scopo di offrire un riferi-
mento relazionale dell’anziano o resi-
denziale se l’affidatario accoglie stabil-
mente presso di se la persona anziana. 
 
3 - Assistenza economica, contributo 

economico erogato per sostenere redditi 
insufficienti. 

 
4 - Inserimenti in strutture residenziali: 
prevede l’inserimento in case di riposo, 

integrando il pagamento della retta 
quando il reddito dell’anziano è insuffi-
ciente. 

 
5  -   T e l e s o c c o r s o : p r e v e d e 

l’installazione sull’apparecchio telefoni-
co di un terminale che mette in collega-
mento la persona 24 ore su 24 con una 
centrale operativa in grado di attivare un 
intervento immediato in situazioni di 
necessità. 

 
Sono previsti ancora altri interventi, 

come ad esempio pasti a domici-
lio,centri d'incontro per anziani . 
 

Per tutti questi interventi occorre rivol-
gersi al proprio Ente Gestore delle fun-
zioni socio-assistenziali. 

 
Per gli anziani non autosufficienti e' 

indispensabile richiedere una valutazio-
ne dell'Unita' valutativa geriatri-
ca ,composta da operatori sanitari e 
operatori sociali territoriali. 

 
Il compito di tale Unita' e' quello di va-

lutare i bisogni sanitari e assistenziali 
della persona anziana . 

 
Tale valutazione porta alla presenta-

zione di un progetto concretizzato dai 
servizi socio-sanitari che in collaborazio-
ne con l'interessato e secondo quanto 
stabilito dall'UVG predispongono il piano 
assistenziale individuale . 

 
La domanda su appositi moduli viene 

presentata presso gli sportelli unici,le 
segreterie dell'UVG, I DISTRETTI SANI-
TARI ,I SERVIZI SOCIALI . 

 
 
 
Alla domanda va allegata sempre su 

apposito modulo la relazione del Medico 
di famiglia attestante le patologie pre-
gresse o in atto e i relativi trattamenti 
terapeutici connessi . Con la presenta-
zione della domanda i Servizi sociali ed 
assistenziali si attivano per predisporre 
la documentazione necessaria alla 
Commissione UVA. 

 
Dopo la valutazione dell'UVA ,i servizi 

territoriali , in collaborazione con l'inte-
ressato e i suoi  familiari predispongono 
il progetto dettagliato (PAI) . IL COSTO 
DEL PROGETTO e' sostenuto peri il 
50% dalla Sanita' e per il restante 50& 
dall'anziano in base al proprio reddito. 

 
Qualora la partecipazione al costo da 

parte dell'interessato sia parziale o non 
dovuta ,il costo sara' sostenuto intera-
mente dal servizio socio-assistenziale. 

 
Ci sono anche i cosiddette ricoveri di 

sollievo finalizzati a fronteggiare per un 
periodo di tempo limitato ,una situazione 
di emergenza e a consentire un periodo 
di tregua ai familiari o alle persone che 
si prendono cura degli anziani. 

 
Nel prossimo numero parlero' di altri 

interventi a favore degli anzia-
ni ,argomento di grande interesse socia-
le in una societa' sempre piu' vecchia  .  
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Il nostro Comune ha aderito, in tempi 
ben più soleggiati (quest’estate) al PIA-
NO LOCALE GIOVANI della provincia di 
Torino, individuando la sottoscritta,  
Laura Delfitto, come delegato rappre-
sentante per partecipare al cosiddetto 
“Tavolo tecnico “ di lavoro e di confronto 
sulle politiche giovanili. Si è trattato e si 
tratta di partecipare  a riunioni  con i 
rappresentanti di diversi Comuni del 
circondario (Riva, Marentino, Andezeno, 
Santena, Poirino, Baldissero, Pino Tori-
nese e altri) con il Comune di Chieri, 
che ha il ruolo di Ente capofila 
nell’ambito del progetto. Non si è tratta-
to dei soliti “sproloqui” in politichese: 
con mia gradita sorpresa mi sono ritro-
vata a dover relazionare sulle attività 
promosse dal Comune di Moriondo e 
dagli altri gruppi o associazioni svolte in 
favore dei giovani. Non è stato molto 
lungo l’elenco, infatti oltre all’attività 
oratoriale dell’Estate Ragazzi  e 
l’iniziativa del neo Sindaco di aprire il 
campetto il venerdì sera nei mesi estivi,  
non avevo nient’altro da dire, certo ho 

detto che abbiamo una Pro Loco molto 
efficiente, ma la sua attività per ora  è 
stata dedicata al paese in generale sen-
za poter fare un distinguo così marcato 
nei confronti dei giovani tra i 14 e i 20 
anni circa.   In effetti la realtà socio eco-
nomica  di Moriondo è variata in modo 
rapido in questi ultimi 10 /15 anni. In 
questo periodo  alla cosiddetta società 
artigianale e contadina si è  aggiunta 
una schiera di immigrati (come me) in 
cerca di un ambiente sano e tranquillo 
in cui poter vivere serenamente, anche 
a spesa di certe comodità. Ciò a mio 
avviso pone l’esigenza di tentare, perlo-
meno di aprire, un varco sul mondo 
giovanile per renderlo più partecipe alla 
vita moriondese e anche per stimolare il 
senso sociale di diritto/dovere del futuro 
cittadino.  
E POI…incontro dopo incontro si è di-
scusso di quali priorità assumere e di 
quali potessero essere le attività forma-
tive educative da rivolgere ai giovani dei 
vari territori per rendere operativo il Pia-
no Locale Giovani. Ciò mi ha dato 
l’opportunità di conoscere più a fondo le  
realtà locali dei paesi a noi vicini e  mi 
ha  stimolato a continuare  a dare il mio 
piccolo contributo di esperienze pre-
gresse e odierne nel campo delle attività 
ludiche-sportive ed educative, in un 
passato non troppo lontano ho  svolto 
l’attività di animatrice nelle estate ragaz-
zi organizzate dal Comune di Chieri, 

sono stata l’allenatrice di una squadra di 
Ginnastica Artistica, prima di dedicarmi 
all’insegnamento a tempo pieno.  
Assai interessante anche la modalità 
con cui la Provincia ha stabilito di eroga-
re i fondi e cioè: prima lavorate, elabora-
te un progetto attuabile con tutti i canoni 
(obiettivi, contenuti, metodologie, appalti 
di operatori ecc), poi se il progetto fun-
ziona noi lo finanzieremo!!! Pensate cari 
miei compaesani se funzionassero così 
la maggior parte dei fondi erogati per 
iniziative e progetti….. forse si spreche-
rebbero meno risorse pubbliche e si 
riuscirebbero a dare i soldi a chi effetti-
vamente svolge del lavoro in tutti i setto-
ri…ma torniamo a noi. Non nascondo 
che vi sono stati momenti di discussione 
accesa, ma tutto è stato costruttivo ed 
ora la fase teorica è quasi alla fine. Dire-
te : “Ma in sostanza cosa faranno i no-
stri giovani moriondesi?” In effetti il pro-
getto sarà attuato come fase operativa 
dopo l’avallo della Provincia, e realizza-
to tra la metà del 2010 e il 2011 , con la 
possibilità di un prosieguo. Sulle carat-
teristiche più dettagliate della fase ope-
rativa vi rimando alla prossima puntata.  
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Il Progetto Teatro prevede una serie di 
incontri a cura dell’Associazione diretta 
da Antonio Palese “COCLEA”,  già arte-
fice di un’esperienza veramente indi-
menticabile di laboratorio teatrale che 
vide bambini, insegnanti e genitori pro-
tagonisti di un vero e proprio spettacolo.  

Per il Progetto “Alla scoperta della 
flora e della fauna della nostra zona: 
l’ambiente lacustre” sarà visitato il lago 
di Arignano  con la collaborazione di 
INFEA (classi 1°/2°). Sempre a cura di 
INFEA i bambini saranno coinvolti nella 
costruzione di un “forno solare” . 

Per le classi 4° e 5° si effettueranno 
alcune lezioni di Educazione 
all’affettività a cura della Dott.ssa Malvi-
cino in collaborazione con l’ASL di Chie-
ri. 

Il Progetto Continuità si occupa del 
raccordo sia con la Scuola dell’Infanzia, 
sia con la Scuola Secondaria di I grado. 
Per quanto concerne l’avvicinamento 
dei bimbi dell’infanzia sono previsti alcu-
ni incontri utilizzando la metodologia 
didattica della “Peer Education”.  

Sono stati inoltre programmati degli 

 
Da quest’anno la nostra Scuola Ele-

mentare funziona con il seguente orario: 
8.00/16.30 dal lunedì al giovedì,  
8.00/12.30 il venerdì,  con la possibilità 
di prolungare l’uscita alle 16.30 grazie 
all’intervento di una cooperativa che 
collabora con il II Circolo di Chieri, a 
costi veramente contenuti.  

Sono moltissime le attività presenti e 
future dei nostri giovani studenti di Mo-
riondo.  Per prima cosa citerei le inte-
ressanti mete delle uscite didattiche: 

Arignano :visita della fabbrica Leo-
plast nell’ambito del progetto “difesa del 
territorio”  con l’osservazione dell’utilizzo 
di materiali a basso impatto ambientale, 
e del ciclo di lavorazione industriale 
(classi 3°/4°/5°). 

Prali : Scopriminiera, per conoscere 
e approfondire il mondo dei minerali. 

L’ ora di ginnastica sarà animata in-
vece dal "Progetto Danza” che vedrà 
impegnati i bambini in alcune lezioni di 
danza sportiva con l’intervento di esperti 
in collaborazione con il nostro  II Circolo 
Didattico di Chieri. 

incontri di inserimento per gli alunni che 
frequentano la classe quinta. 
Altra attività che negli anni passati ha 
riscosso grande entusiasmo è il 
“Progetto Canto Corale” a cura del prof. 
Enzo Cerrato, che ha sostituito il prof. 
Sandro Cotti. 

La Scuola parteciperà infine al 
“Festival Internazionale della fiaba tenu-
to dalla Scuola “BRATYA GRIMM” della 
città di Shumen in Bulgaria. 

L’invito è pervenuto dalla nostra attiva 
concittadina Erika Pocafasso che attual-
mente insegna Italiano in quella scuola. 
Saranno presentate due fiabe riscritte e 
illustrate dai bambini stessi: “ Pinocchio” 
di Collodi e “Il Principe che sposò una 
rana” di Rodari. 

La scuola di Moriondo è quindi al pas-
so con i tempi e non ha nulla da invidia-
re alle sezioni del nostro Circolo di riferi-
mento diretto con passione ed esperien-
za dal Dirigente Scolastico Liliana Viora, 
non resta quindi che augurare a docenti 
ed alunni un BUON LAVORO!! 
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.“Noi di Moriondo”  numero 1 è nato 
ed  insieme ai colleghi scriventi ci augu-
riamo un “in bocca al lupo” di lunga vita.  

Nella “Rubrica dello Sport” sulla pub-
blicazione nr.° 0, avevo avanzato 
l’ipotesi di “costruire” una polisportiva; 
ora posso dirvi, con malcelato orgoglio e 
molta soddisfazione, che la 
“costruzione” della polisportiva è inizia-
ta. Le fondazioni sono state gettate.    
Nessuno aveva risposto all’appello  che 
avevo lanciato, dalla “rubrica dello 
Sport” sul numero precedente, per la 
fondazione della polisportiva ma non mi 
sono perso d’animo. Con Beppe Grande 
abbiamo provato a radunare un gruppo 
di concittadini  per spiegare loro l’idea 
nel dettaglio. Un folto gruppo ha recepi-
to la proposta e con crescente entusia-
smo ha collaborato fino a formare il 
Consiglio Direttivo. 
 

MORIONDO T.se 2010 A.S.D. è il 
nome della polisportiva neonata ed il 
Consiglio Direttivo, “salvo variazioni in 
corso d’opera”, è composto da: Vertiolo 
Angelo presidente, Sandrone Giovanni 
vicepresidente, Zaniolo Stefania segre-
taria / tesoriera, Zottarel Marco, Falco 
Daniela, Bogero Luigi, Drigo Giuseppe, 
Mosso Manuela, Vetriolo Carmelo, Aias-
sa Roberto, Celotto Paolo, Sandrone 
Davide, Zamuner Daniele e Szavoly 
Nikita consiglieri; socio sostenitore Mat-
teo Paolino. 

Prima dell’uscita di questo numero, la 
polisportiva sarà legalmente operativa e 
potrà perciò proporre la formazione dei 
nuclei sportivi, culturali ecc. 

Come ho già detto, l’entusiasmo c’è e 
per quanto mi riguarda offrirò il massimo 
appoggio tecnico sportivo a supporto 
alle iniziative del Consiglio Direttivo. 

Non ci rimane quindi che attendere gli 
sviluppi ed invito chi volesse partecipare 
a farsi avanti, ricordando a tutti che lo 
sport è fonte di aggregazione e fratel-
lanza. 
�

In questa rubrica saranno ovviamente 
benvenuti gli articoli che la polisportiva 
Moriondo To.se 2010 A.S.D. invierà al 
giornale. 
�
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Anche Moriondo T.se avrà una poli-
sportiva, in grado di accogliere le richie-
ste di tutti i residenti e non che vogliono 
cimentarsi in qualunque disciplina spor-
tiva, sia a livello amatoriale che agonisti-
co. 

Lo scopo di questa Associazione è 
quello di dare spazio ai giovani e non 
solo nelle attività sportive, 
ma soprattutto quello di creare un mo-
mento di aggregazione. 

Potrebbe aprirsi un’epoca, per un pae-
sino come Moriondo T.se, che non ha 
mai avuto gruppi sportivi di un certo 
rilievo. 

Il merito di questo progetto va 
all’intraprendente sindaco Beppe Gran-
de e al sempre collaborativo 
Giulio Aiassa. 

Speriamo in una partecipazione di 
massa e di poter collaborare con tutti gli 
altri Enti del territorio: 
Comune, Pro-loco, Parrocchia, Scuola, 
ecc. 

Dal momento che l’associazione è in 
fase di creazione,  sarà nostra cura in-
formarvi sugli sviluppi del progetto e 
sulla formazione di tutti i componenti del 
Comitato. 

Sono graditi suggerimenti e/o consigli 
di qualunque genere che possono mi-
gliorare tutte le attività e/o servizi forniti 
dalla Polisportiva Moriondese. 

Quando uscirà il prossimo numero del 
neonato giornalino “Noi di Moriondo”,  al 
quale auguriamo successo, determina-
zione puntualità e neutralità nel fornire 
le notizie, ma anche di dare spazio per 
le nostre manifestazioni sportive e/o 
note informative, anche la Polisportiva 
avrà una sua identità giuridica, con de-
nominazione “MORIONDO T.SE 2010”. 

Siamo consapevoli delle difficoltà da 
affrontare, ma anche  fiduciosi che con 
l’aiuto di tutti, ce la possiamo fare. 
 
 
         �
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Diamo il benvenuto alla Polisportiva 
MORIONDO T.SE 2010 nella realtà 
sportiva Moriondese. In attesa, ci augu-
riamo, una prossima eventuale aggre-
gazione alla Polisportiva e siamo dispo-
nibili fin da ora a collaborare per orga-
nizzare le future manifestazioni sportive. 
Calendario attività 2010 
 
19 Marzo – scuola di ciclismo per ragaz-
zi fino ai 16 anni (riprendono le lezioni 
con 2 uscite settimanali su strada e ster-
rato) le iscrizioni sono aperte. Chi vuole 
partecipare può contattare  
Giulio 3356835532  
Giacomo 3356583039. 
 
11 luglio - randonnée “dal Monferrato 
alle Langhe”  due percorsi, uno di 120 
Km ed uno di 230 Km 
 
23 ottobre – 2° “Trofeo Moriondo” ciclo 
scalata competitiva Moriondo – Cinzano 
 
31 ottobre - 1°  “Trofeo Cinzano” gara 
competitiva di Mtb 
 

E sempre valido l’invito di iscriversi alla 
Tartaruga Turbo Bike per tutti gli amanti 
del ciclismo. Noi vi aspettiamo per fare 
gruppo. 
�
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Gli sport sono in genere classificati 

secondo due grandi categorie: statico o 
anaerobico e dinamico o aerobico. 

Gli sport con impegno prevalentemen-
te anaerobico sono caratterizzati da 
esercizi che si svolgono ad intensità 
molto elevata, per pochi minuti, stressa-
no il cuore ed il sistema circolatorio. 
( Es. Calcio, sci alpino, molte attività 
dell’atletica leggera, sollevamento pesi, 
ecc.) 

Gli sport con impegno aerobico, cioè 
esercizi che si svolgono con intensità 
più moderata e per lungo tempo, al con-
trario, fanno lavorare i muscoli con un 
carico più 
moderato e costante limitando molto lo 
stress del sistema cardiocircolatorio.  
(Es. Nuoto,  corsa di resistenza, cicli-
smo ecc.) 

La pedalata è una attività di tipo aero-
bico, produce effetti benefici sul sistema 
cardio-circolatorio consentendo al cuore 
di diventare più forte e resistente. 

Pedalando, l’apparato cardiovascolare 
subisce adattamenti soprattutto a livello 
periferico  (muscoli  e  circolazione)  che 
permettono al cuore di lavorare, a pari-
tàdi intensità dell’esercizio, sempre di 
meno. 

Praticare il ciclismo non vuol dire di-
ventare atleti professionisti, bastano tre 
ore alla settimana per consentire già un 
buon allenamento per il cuore e la circo-
lazione.  

La bicicletta è un’ottima alleata contro 
le malattie cardiovascolari come l’infarto 
o l’ictus perché pedalando si combatto-
no gli elementi più pericolosi per il cuo-
re, i cosiddetti fattori di rischio cardiova-
scolare.  

La bicicletta usata con costanza aiuta 
a perdere  peso, fa migliorare il metabo-
lismo degli zuccheri e dei grassi, contri-
buisce ad abbassare i valori della pres-
sione arteriosa e del colesterolo. 

La circolazione del sistema venoso, 
trae beneficio dall’uso della bicicletta, 
perché l’atto della pedalata, con il movi-
mento ritmico dei muscoli, rende più 
elastiche le pareti delle vene delle gam-
be prevenendo gonfiori e trombosi ve-
nose. 

La bicicletta produce anche molti  be-
nefici sulla mente, oltre che sul fisico. 
Durante la pedalata, infatti, vengono 
prodotti i cosiddetti ormoni del benesse-
re, le endorfine, che intervengono nella 
regolazione dell’umore e provocano un 
effetto euforico ed ansiolitico. 

La bicicletta è un passione che difficil-

mente ti abbandonerà. Il consiglio per 
chi si avvicina per la prima volta al cicli-
smo, è di iniziare gradualmente con 
tranquille passeggiate godendo del pa-
norama, lontani dal traffico e dalla città. 
E’ bene praticarlo con regolarità con 
almeno 2-3 uscite. I benefici che tale 
attività può dare al nostro fisico si po-
tranno sentire già dopo la prima settima-
na e via-via aumenteranno gratificando-
ci del lavoro che abbiamo fatto. 

Il ciclismo può essere considerato uno 
sport completo, perché non solo miglio-
ra il sistema cardiovascolare, ma anche 
l’apparato respiratorio, aumentando la 
capacità polmonare e la funzionalità dei 
bronchi, il sistema locomotore  tonifican-
do e rinforzando i muscoli, il metaboli-
smo glucidico e lipidico e non ultima, la 
psiche.  

La bicicletta quindi può solo darci sug-

gerisco  “ pedalate gente,  pedalate 
…….. chi pedala campa 
cent’anni” benessere sia fisico che 
mentale perciò per parodiare una pub-
blicità del passato  
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educativo inglese, elaborò i principi del-
lo sport moderno, visto come strumento 
di crescita fisica e morale dei giova-
ni.Diversamente da quanto molti pensa-
no, come ha dichiarato prima di morire, 
l' unica cosa che richiedeva agli atleti 
era la Lealtà Sportiva. Forse proprio per 
questo gli viene attribuita la frase «L' 
importante non è vincere, ma partecipa-
re». 
Le olimpiadi moderne nascono sotto l' 
idea di De Coubertin che le vedeva co-
me mezzo per fermare le guerre, por-
tando avanti un ideale di pace e unio-
ne.Però le Olimpiadi moderne hanno 
sviluppato alcuni aspetti negativi rispetto 
a quelle antiche. Ad esempio, riprendo-
no ideali sessisti e elitari. Un piccolo 
risollevamento degli ideali si è visto ad 
Amsterdam 1928 quando per la prima 
volta hanno gareggiato le donne. Ma la 
cosa peggiore è che non esiste più la 
Tregua sacra e sono le Olimpiadi a fer-
marsi per lasciare il posto alle guerre.La 
prima edizione delle Olimpiadi moderne 
ebbe sede ad Atene e, per la prima vol-
ta fu pronunciata la formula di apertura 

Ho pensato in occasione delle olimpiadi 
invernali di Vancouver di riportare una 
breve storia sulle  Olimpiadi che molti di 
voi sapranno già ma che forse non tutti 
ricordano .�

Le Olimpiadi antiche nacquero nel 776 
a.C. ad Olimpia, uno dei maggiori centri 
religiosi della Grecia.La manifestazione 
era organizzata in onore di defunti o 
divinità, ai quali venivano offerti la fatica 
e sudore, visti come una fonte di energi-
a. 
nome Olimpiade é stato scelto in onore 
del Santuario di Olimpia, simbolo del 
prestigio ottenuto dai vincitori dei Giochi 
che, premiati con un ramoscello d' ulivo, 
venivano ricordati come eroi.Nel 393 
a.C. Teodisio emanó un editto che fece 
definitivamente finire la tradizione Olim-
pica; solo nel 1896 la tradizione comin-
ciava a riprendere piede, grazie alla 
fondazione del CIO (comitato olimpico 
internazionale) da parte di Pierre de 
Coubertin. 
Pierre De Coubertin.Ispirandosi a Tho-
mas Arnold, rinnovatore del sistema 

dei Giochi «Dichiaro aperti i Giochi della 
I edizione dell’ era moderna.» 
La bandiera olimpica raffigura cinque 
anelli intrecciati in campo bianco; i colori 
scelti sono presenti nelle bandiere di 
tutte le nazioni, quindi la loro combina-
zione simboleggia tutti i cinque conti-
nenti, mentre l'intreccio degli anelli rap-
presenta l'universalità dello spirito olim-
pico essa compare per la prima volta ad 
Anversa 1920, mentre il rituale della 
fiamma olimpica fu introdotto da Hitler a 
Berlino 1936.A partire dal 1924, venne-
ro istituiti anche dei Giochi Olimpici in-
vernali specifici per gli sport invernali. In 
più, esistono anche le Paralimpiadi, 
competizioni fra persone diversamente 
abili.  
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Negli ultimi anni si è assi-

stito ad un forte sviluppo 
della produzione di energia 
termica centralizzata me-
diante la combustione di 
biomassa (ad esempio com-
bustibile ricavato dal legno: 
legno cippato). Nel territorio 
torinese sono state costruite 
centrali termiche ad Almese, 
Chianocco, Cuorgnè, Mattie, 
Rubiana e San Giorio, ma 
questi nuovi impianti o non 
sono entrati in funzione o 
hanno funzionato per poco 
tempo e male. Il danno è 
doppio: la domanda di calore 
a minor costo per il riscalda-
mento di abitazioni private e 
edifici pubblici non è stata 
soddisfatta, e inoltre si sono 
spesi migliaia di euro per 
costruire tali impianti senza 
alcun risultato. 

La situazione sembra peg-
giorare perché ora la Provin-

cia, la Regione, le Comunità 
Montane acclamano con 
forza la “nuova” forma di 
produzione di energia: la 
cogenerazione. Le virgolette 
sono volute perché la coge-
nerazione non è un’idea nuo-
va, fin dagli anni Ottanta, per 
citare un esempio sempre 
sul territorio, l’AEM Torino 
con i suoi impianti si specia-
lizza in cogenerazione e tele-
riscaldamento. La cogenera-
zione, come dice la parola 
stessa, è la produzione com-
binata di energie diverse: 
calore ed elettricità. Gli im-
pianti a cogenerazione pro-
ducono energia elettrica, 
sfruttando l’energia primaria 
ottenibile dal combustibile 
(biomassa ad esempio), e 
recuperano energia termica 
alla fine del ciclo, che sareb-
be altrimenti dispersa 
nell’ambiente. È immediato 
capire che con la cogenera-
zione si sfrutta al massimo il 
potenziale del combustibile 
rispetto ad una centrale ter-
mica, in quanto, oltre al calo-
re, si ottiene energia elettrica 
dalla combustione della stes-
sa biomassa.  

A questo punto sembra che 
gli impianti termici costruiti 

siano stati solo uno spreco di 
soldi, ci si può domandare 
perché gli impianti cogenera-
tivi non siano stati presi subi-
to in considerazione. Biso-
gna considerare che un im-
pianto a cogenerazione ri-
chiede investimenti ben mag-
giori rispetto ad una centrale 
termica che produce acqua 
calda, oltre a un’occupazione 
più estesa del suolo e a per-
sonale tecnico specializzato. 
Inoltre bisogna tener conto 
della disponibilità del combu-
stibile e della richiesta di 
calore: se si considera la 
sola stagione invernale un 
impianto cogenerativo che 
lavori solo 3-4 mesi l’anno 
non sarebbe stato più conve-
niente, l’investimento iniziale 
si sarebbe ammortizzato in 
molti più anni. 

Se queste considerazioni 
erano valide qualche anno 
fa, quando queste centrali 
termiche sono state costrui-
te, non lo sembrano più oggi.      
A questo punto gli scenari 
che ci si presentano davanti 
sono due: il primo, si è com-
messo un errore nel passato, 
spint i  dalla necessi tà 
dell’utilizzo di fonti rinnovabili 
ci si è orientati verso la solu-
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zione più semplice trascuran-
do la condizione necessaria 
per un miglior sfruttamento 
de l le  r isorse, ovvero 
l’efficienza; il secondo, è 
stata condotta un’errata valu-
tazione nel presente, la scel-
ta e la propaganda della co-
generazione è stata lanciata 
senza pensare a ciò che 
richiederebbe tale opzione, 
soprattutto in termini di nuovi 
investimenti.  

Vedremo come i vari enti 
competenti sapranno affron-
tare questo problema, per-
ché anche se la cogenera-
zione è sicuramente superio-
re ad un impianto termico, in 
termini di sfruttamento della 
risorsa primaria, prima di 
procedere con ulteriori spe-
se, sarebbe opportuno trarre 
qualche profitto dalle centrali 
già costruite cercando di 
portarle in condizioni di buon 
funzionamento, in modo che 
possano operare finché nuo-
ve possibili strutture non 
entrino in funzione.  

Anche questa si chiama 
efficienza.  

 
           %
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 Dott.ssa FASANO   
tel 3381991031 

Dott.ssa PARISI  
tel 3471433189 

Dott.ssa CAPRIOLO  
tel 3332400948 

Lunedì 14.00-16.00 
Buttigliera 

9.00-12.00 Moriondo  
14.00-16.00 Buttigliera 

8.30-9.30 Buttigliera 
10.00-11.00 Passerano  

Martedì 8.00-10.00  Buttigliera 
12.00-13.45 Moriondo  

9.00-11.00 
Moriondo 

13.00-14.00 Albugnano 
14.30-15.30 Cerreto 

Mercoledì 8.00-10.00 Buttigliera  9.00-11.00 Buttigliera  15.00-16.00 Moriondo  
16.30-17.30 Passerano 

Giovedì 16.00-19.00 Buttigliera  9.00-11.00 
Moriondo 

8.30-9.30 Buttigliera  

Venerdì 8.30-10.00 Moriondo  
10.30-12.30 Buttigliera  

14.00-16.00 Buttigliera  
Sab 9.00-11.00 Buttigliera 

9.00-10.00 Albugnano  

lun mar mer gio ven sab 

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
chiuso pm  

8.30-12.30 
15.30-19.30 

8.30-12.30 
chiuso pm 

Farmacia Aricò 
Via Ignazio Matta 1 
10020 Moriondo 
tel. 011 9876147 
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Prima di tutto rispondiamo 
a questa semplice domanda: 
perchè installare un im-
pianto fotovoltaico ?  
installare sul proprio tetto 8 
metri quadri di pannelli foto-
voltaici consente di abbattere 
per almeno 25 anni la pro-
pria spesa per l'energia elet-
trica 
il costo dell'installazione o-
scilla intorno ai 9-10.000 
euro, in altre parole pari al 
costo di una normale auto-
mobile utilitaria 
con il Conto Energia è possi-
bile produrre un reddito ce-
dendo al Gestore della Rete 
Elettrica l'energia elettrica 
prodotta dai pannelli solari 
fotovoltaici. 
esistono agevolazioni regio-
nali per ottenere finanzia-
menti agevolati e contributi 
pubblici per affrontare la 
s p e s a  i n i z i a l e  
Detto questo, possiamo ap-
profondire il tema e scoprire 
cosa sono i pannelli fotovol-
taici e come producono ener-
gia elettrica mettendo a pro-
fitto la luce solare. L'energia 
solare è una risorsa pulita e 
rinnovabile, indispensabile 
per la vita sulla terra. Oggi 
consente di liberarci dal peso 
della bolletta dell'elettricità e 
migliorare la qualità di vita.  
 
  Come funziona un pan-
nello fotovoltaico ?   

Alcuni materiali come il silicio 
possono produrre energia 
elettrica se irraggiati dalla 
luce solare. Una caratteristi-
ca fisica che ha consentito 
negli anni '50 la realizzazio-
ne della prima cella fotovol-
taica della storia. Lo stesso 
nome "fotovoltaico" esprime 
in sè tutto il significato della 
scoperta, "foto" deriva da 
"luce", "voltaico" deriva da 
Alessandro Volta, inventore 
della batteria. Le celle foto-
voltaiche collegate tra loro 
formano un "modulo", un 
insieme di moduli compone il 
pannello solare fotovoltaico 

da installare sui tetti, terreni 
o terrazzi, ovunque ci sia un 
irraggiamento diretto dei 
raggi solari. I pannelli foto-
voltaici stanno ottenendo 
rapidamente il favore di con-
sumatori e famiglie. Il van-
taggio è evidente, investen-
do in un impianto fotovoltaico 
casalingo si abbatte il costo 
dell'energia elettrica per al-
meno 25-30 anni. In Germa-
nia, e di recente anche in 
Italia con il Conto Energia , i 
proprietari dei pannelli solari 
fotovoltaici rivendono l'ener-
gia prodotta alle società elet-
triche ottenendo in cambio 
un reddito mensile aggiunti-
vo . 

La luce solare è trasforma-
ta in energia elettrica alterna-
ta, usufruibile per tutte le 
normali attività domestiche.  

L'energia elettrica prodotta 
dai pannelli in eccesso, ri-
spetto ai consumi, viene 
venduta alla società elettrica 
come credito da applicare 
sulla bolletta elettrica. Que-
sto quadro si è ampliato radi-
calmente nel 2005, quando 
l'Italia ha approvato il pri-
mo”conto energia” in base al 
quale chiunque può rivende-
re l'energia prodotta dai pan-
nelli solari ottenendo in cam-
bio un reddito netto (profitto). 
Attualmente è concesso al 
massimo compensare il co-
sto della propria bolletta elet-
trica. 
 

Le celle fotovoltaiche  
collegate tra loro formano un 
modulo fotovoltaico in gra-
do di trasformare la luce 
solare direttamente in ener-
gia elettrica. Un modulo è 
costituito da 36 celle poste in 
serie e consente di produrre 
una potenza di circa 50 Watt. 
Ogni singola cella fotovoltai-
ca (FV) può produrre circa 
1,5 Watt di potenza a una 
temperatura standard di 25°
C. L'energia prodotta dal 
modulo prende il nome di 
potenza di picco (Wp) . 
La modularità  dei pannelli 

fotovoltaici consente una 
vasta flessibilità di impiego. 
Le celle possono essere 
combinate in serie sulla base 
delle reali esigenze energeti-
che dell'utenza o sulle carat-
teristiche della superficie 
destinata all'impianto. 
L'energia elettrica in uscita 
dal modulo viene passa per 
dispositivi balance of 
system  per adattare la cor-
rente e trasformarla in cor-
rente alternata tramite il si-
stema di inverter . L'energia 
così modificata è introdotta 
nella rete elettrica per ali-
mentare il consumo di elettri-
cità locale (sistemi isolati in 
case o imprese) o per essere 
computata a credito da uno 
speciale contatore del gesto-
re della rete elettrica.  

 Efficienza dell'impianto 
fotovoltaico  

 
La produzione di energia 
tramite gli impianti fotovoltai-
ci dipende da vari fattori: 

Superficie dell'impianto  
 
L'inclinazione ideale dei pan-
nelli solari rispetto al terreno 
è di 30°. Per le altre penden-
ze la perdita oscilla dal -10% 
per inclinazioni orizzontali 
(tetto piano) e -35% per incli-
nazioni completamente verti-
cali (pareti esterne).  

Posizione dei pannelli 
r i s p e t t o  a l  s o l e  
 
I pannelli devono essere 
esposti a sud per ricevere il 
max. irraggiamento solare. 
Orientando i pannelli verso 
sud-est o verso sud-ovest si 
ottiene una perdita del -5%. 
 
E' importante anche correg-
gere l'inclinazione in base 
alla propria latitudine. L'incli-
nazione dei pannelli deve 
essere aggiustata con ango-
lo di inclinazione pari alla 
latitudine locale sottratta di 
10° circa.  

Potenza della radiazione 
s o l a r e  
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L'energia solare irraggia di-
versamente una località del 
nord e del sud Italia. Basti 
considerare i diversi valori di 
insolazione media di Milano 
(1372,4 kWh/m2 anno), di 
Roma (1737,4 kWh/m2 an-
no) e di Trapani (1963,7 
kWh/m2 anno). Anche le 
caratteristiche morfologiche 
e atmosferiche della zona 
hanno un ruolo importante 
nel determinare la potenza 
della radiazione solare e la 
raccolta di energia fotovoltai-
ca.  

Efficienza dei moduli FV  
 
In condizioni "standard" d'in-
solazione (1000 W/m2, tem-
peratura del modulo di 25°C) 
si stima che l'efficienza dei 
moduli fotovoltaici oscilli me-
diamente tra 10-12,5%.  

Efficienza del BOS  
 
Per BOS si intende l'insieme 
dei dispositivi e dei compo-
nenti elettrici necessari per 
trasferire l'energia prodotta 
dai moduli fotovoltaici fino 
alla rete elettrica. Un valore 
dell’85% è generalmente 
considerato accettabile. 
 
Es. dato il valore di insolazio-
ne media annua di Roma 
(1737.4 kWh/m² anno) 8 
metri quadri di pannelli co-
prono una superficie poten-
ziale di 1737.4 kWh x 8 = 
13.899,2 kWh. L'efficienza 
dei moduli permetterà di 
convertirne il 10% in energia 
elettrica, ovvero 1.389 kWh. 
Considerando poi anche 
l'efficienza media del BOS 
pari al 85%, 1389 kWh x 
85% otteniamo 1181 kWh. 
Complessivamente, 8 metri 
quadri di pannelli solari a 
Roma produrranno 1.181 
kWh annuali di corrente al-
ternata.  
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Cari lettori riportiamo qui la 
proposta di modifica della 
fontana inviata al giornalino 
da una nostra lettrice che 
ringraziamo per aver risposto 
al nostro invito : 
 
“Faccio seguito al Vs. invito, 
pubblicato sul periodico tri-
mestrale "Noi di Moriondo" 
num. 0, anno 1 del 12/2009,  
per proporre la mia idea, nel 
tentativo di migliorare l'aspet-
to della fontana in oggetto. 
  
Un miglioramento notevole si 
potrebbe ottenere smantel-
lando la semi-cupola centra-
le (quella cosa in cui a  
Natale 2009 è stato fatto 
dentro un presepe) e sosti-
tuendola con una "SFERA 
D'ACQUA"!  
Io l'ho trovata decisamente 
originale, gradevole e di no-
tevole effetto.  
Poichè è impossibile da spie-
gare vi invio il link: 
  
http://www.fontane.com/
scheda.asp?
gr=3&Categoria=23  
(vedi immagine sotto) 
 
  
Questa soluzione, come po-
trete vedere dalla tabella 
dimensionale, è adatta per 
dimensioni.Non dovrebbe  
richiedere modifiche struttu-
rali importanti all'impianto 
idraulico (forse, mi sembra, 

ma non sono un idraulico!) , 
ovviamente nel caso la si 
prendesse in considerazione 
sarà da verificare con l'azien-
da fornitrice se è possibile  
installarla e come, eliminare 
quel quarto di cupola in me-
tallo (che a mio giudizio è 
l'unica parte veramente  
antiestetica della fontana) e 
sostituirla con qualcosa di 
diverso ma comunque cen-
trale. 
  
Anticipo che non ho la più 
pallida idea dei costi.. ma la 
sfera risolve anche un'altro 
problema:  
non richiede nessun tipo di 
manutenzione se non la pe-
riodica come tutte le normali 
fontane, a differenza 
di soluzioni come inseri-
re fiori, piante o quant'altro, 
che poi sono da segui-
re costantemente, sia in e-
state 
che in inverno e alla fine 
producono scorie che prima 
o poi ostruiscono filtri e pom-
pe. 
  
 
Si potrebbe pensare di deco-
rare la piazza e la fontana 
con dei fiori  (almeno nei 
mesi dalla primavera  
all'autunno), con una decora-
zione non eccessiva ma cu-
rata, che dia un tocco di co-
lore, in modo  
da trasformare quell'area, 

che è graziosa, in un 
"salottino", in modo tale da 
farlo diventare un punto d'in-
contro accogliente. 
  
Quindi termino la mia propo-
sta aggiungendo: 
curerei e riempirei l'aiuola 
davanti alla tabaccheria e 
applicherei, solo ai lampioni 
della fontana, 
dei vasi con gli stessi fiori 
come nell'aiuola. 
Ho visto sui ponti di Torino 
lampioni decorati con pian-
te a ciuffo cadente (tipo il 
geranio edera o la surfinia) 
che stanno molto bene quan-
do sono fiorite e la fioritura 
dura a lungo e non richiedo-
no cure eccessive.  
Potrebbe essere una bella 
decorazione per impreziosire 
e risaltare la fontana senza 
sporcare l'acqua  
(e a costo decisamente ridot-
to). 
Non mancherei però di cura-
re anche l'aiuola posta in 
punta al parcheggio antistan-
te, dove il vivaista 
potrebbe mettere il suo car-
tello pubblicitario (molto me-
glio che sulla piazza, che 
non lo vorrei proprio!). 
  
L'aiuola più grande, a sinistra 
della fontana, mi limiterei a 
tenerla ordinata, verde e 
pulita, in effetti è 
in ombra e si vede poco, non 
penso valga la pena lavorarci 
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troppo. 
Ho sentito che al-
tri comuni incaricano un vi-
vaio per la fornitura di piante 
e la manutenzione delle aree 
verdi,  
offrendo in cambio la possi-
bilità di esporre un loro car-
tello pubblicitario, e riducen-
do o azzerando i costi.... 
  
Darei invece importanza, a 
questo punto, alla pulizia 
generale della piazza! Inutile 
fiori e decorazioni 
tra l'immondizia, e quando 
necessario (in estate o dopo 
le fiere) anche acqua, per 
lavare il pavè. 
Ringrazio per la cortese at-
tenzione, spero che la mia 
proposta possa essere inte-
ressante, 
e con l'occasione mi compli-
mento con la redazione del 
periodico, interessante, utile 
e simpatico modo 
per una comunicazione con 
tutti i residenti.  
Grazie ancora per l'attenzio-
ne e buon lavoro. 
Un cordiale saluto”. 
 
�
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Carissimi amici di Moriondo, mi è parso molto positivo il giornalino uscito nel suo 

primo numero per iniziativa comunale e per merito soprattutto di Giacomo Cagnetta . 
Sobrio e scorrevole,così tutti possono essere informati e informare su cose di inte-

resse comune. 
 
Una pagina come avrete notato ,viene riservata(auguriamo lunga vita all’edizione!)

anche alla Parrocchia.Ancora grazie per la collaborazione e la volontà lodevole di 
coinvolgere tutte le energie positive per l’unità e il bene del nostro paesino.Mi per-
metto di dire anch’io: scrivete,scrivete .. fate le giuste osservazioni o richieste sul 
giornalino, anche per cio’ che verte l’interesse religioso.  

E’ meglio discutere amichevolmente anziché criticare e mettere male ce ne già 
tanto in giro. 

Intanto possiamo già dare in questo numero, allegato il resoconto del bilancio 
parrocchiale  , anche questo fa parte del nostro dovere : curare le persone con il 
servizio religioso ,ma anche curare , con il vostro contributo, il patrimonio dei beni 
consegnatomi.e così abbiamo rifatto il tetto della Chiesa Madonna della Neve .Era 
urgente , non solo necessario,abbellito il piazzale del San Salvatore con stacciona-
ta ,illuminata per ora la facciata della Chiesetta,in attesa di poter completare l’opera. 

Anno per anno si fa quanto possibile ,nel mirino c’è anche la chiesetta di San Rocco. 
 

Inoltre sono contento di avere smosso e unito un po’ di gente per particolari iniziative,abbiamo portato i nostri ragazzi allo 
spettacolo musicale di Gen rosso… e poi addirittura con due pullman 44 chierichetti e 56 adulti allo splendido spettacolo 
sul ghiaccio a Torino.Come risaputo ho offerto ai nostri ragazzi la serata perché se lo meritano davvero, la loro presenza 
alla Messa e al Catechismo è cosa molto bella!La fioritura di primavera è buona premessa per copiosi frutti , speriamo. 

Nella cena annuale  di fine anno delle nostre brave mastro linde e della cantoria(haimé!),centodieci dozzine di agnolotti
(fatti in casa) sono stati tutti “lappati” insieme alla porchetta e buon vino.Ma non è il mangiare che conta, quanto far cre-
scere l’amicizia ed innalzare il buon umore.presto verrà anche ò’ora di organizzare l’andata a Lordevolo(presso Biella) per 
la fantastica rappresentazione della passione di Cristo, già vista da un bel gruppo della nostra comunità nel 2005. Lo spet-
tacolo viene ripetuto solo ogni 5 anni . A suo tempo ne parleremo…Non mi dilungo oltre sempre per motivi di spazio e per 
non annoiarvi, posso ancora dire una cosa importante?” forza,venite gente celebriamo la Domenica da buoni cristiani, in 
Chiesa c’è posto per tutti” 

Non aspettiamo … l’ultimo giorno…. Per farci portare (controvoglia!) Dio è un Mistero da svelare, ma nessuno puo’ dire : 
io non ho bisogno di lui e non ho niente da farmi perdonare. Pensiamoci ! 

Ricordo ancora ai nostri adolescenti che sono sempre  attesi il Venerdì sera per fare serenamente gruppo, discutere … 
crescere e divertirsi.  
Raccomando loro di ritornare poi a casa in buon ordine, senza clamori,rispettando le regole , come diceva Don Bosco , 
del” buon cittadino”. 

Anche al sabato sera alcune famiglie si uniscono presso l’Oratorio per le carte, per cantare con la chitarra , fare allegria , 
insomma ricrearsi in buona compagnia.C’è posto per tutti, verrà presto il bel tempo che aiuterà ad uscire di casa , spe-
gnando il televisore. 

Per informazione rivolgersi a Luigi Bogero, Beppe Grande, Bettin Ezio ecc. 
Vi abbraccio tutti e viviamo bene questo tempo di quaresima in attesa della Pasqua  

 

 

  N.B. Gli ultimi consigli parrocchiali sono sati tenuti il 24 gennaio e il 7 febbraio . Sono aperti a tutti e svolti in stile  
 
           famigliare.Ringrazio i presenti! 
 

              Si prega di velocizzare le iscrizioni per la visita alla “Santa Sindone”per il giorno 22 Maggio ore 14.00 

 (numero chiuso posti 50 ).   

                

           -�
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Noi di Moriondo  



all'antigene stesso. 
La polemica si e' accentra-

ta sullo squalene, che chimi-
camente e' un idrocarburo e 
un triterpene 
presente nell'olio di fegato 
degli squali ,ma anche nei 
vegetali come i semi di ama-
ranto, crusca di riso germe di 
grano e olive.Tutti gli organi-
smi superiori producono 
squalene , inclusi gli esseri 
umani. Per anni i vaccini 
adiuvati con squalene sono 
stati utilizzati senza nessuna 
preoccupazione . 

Il campanello d'allarme e' 
scattato durante la  grossa 
campagna  fatta lo scorso 
anno per l'arrivo 
dell'influenza H1N1 ,piu' co-
munemente conosciuta co-
me suina. 

Il vaccino allestito per la 
suddetta influenza e' stato 
preparato con l'uso del coa-
diuvante in questione e non 
a caso , visto che le ditte 
Novartis e Glaxo in soli quat-
tro mesi dovevano preparare 
quantita' 
considerevoli di vaccino e in 

In questo secondo numero 
del giornalino ,parlero' dei 
vaccini stagionali e prendero' 
in considerazione le varie 
polemiche sorte  all'inizio 
stagione, sui diversi vaccini 
antinfluenzali, 
anche in rapporto al nuovo 
vaccino allestito contro la  
tanto discussa“suina.” 

Ormai da molti anni esisto-
no sul mercato due tipologie 
di vaccini : adiuvati e non. 

Il vaccino adiuvato e' da 
preferire nelle persone al di 
sopra dei 65 anni, ma 
nulla vieta che si possa utiliz-
zare anche per i trentenni o 
quarantenni , grazie al po-
tenziamento della risposta 
immunitaria e alla maggiore 
durata d'azione . 

 Tali caratteristiche del vac-
cino adiuvato, sono dovute 
alla presenza di sostan-
ze ,quali 
lo squalene e il mercu-
rio ,dette coadiuvanti ,le quali 
permettono di utilizzare me-
no antigene, in quanto fanno 
si che il sistema immunitario 
reagisca maggiormente 

tal modo riuscivano ad usare 
meno antigene. 

 Cio' pero' ha fatto crescere 
le paure verso il nuovo vacci-
no ,sia da parte degli opera-
tori sanitari, che 

della maggioranza dell'opi-
nione pubblica influenzata da 
notizie contrastanti ,sia sulla 
pericolosita' 
del virus in arrivo, sia sulla 
sicurezza della stessa vac-
cinzione . 

Il risultato lo sappiamo gia' : 
la vaccinazione e' stata prati-
cata solo su poche persone 
compreso il personale sani-
tario;i vaccini sono rimasti 
inutilizzati e destinati a sca-
dere .    

C ' e' da dire che agli adiu-
vanti sono stati attribuiti ef-
fetti collaterali come inferti-
lita', stanchezza cronica e 
apatia muscolare, artrite 
reumatoide relativi al loro 
utilizzo sui soldati americani 
vaccinati contro l'antrace 
durante la guerra del gol-
fo ,effetti che poi erano stati 
smentiti. 

Concludo questo argomen-
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to riflettendo sull'intera que-
stione : vaccinarsi o no , 
questo e' il problema.            
Con l'uso dei vaccini in ge-
nere molte malattie nei nostri 
paesi sono scomparse. 

C'e' sempre qualche per-
plessita' nell'attuare la pre-
venzione , ma sicuramente ci 
sono molti validi motivi per 
realizzarla, basta solo non 
farsi prendere da paure ver-
so cio' che non si conosce e 
che puo' sembrare pericolo-
so .E' necessaria la giusta 
informazione.   
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Concittadini di Moriondo ,  

abbiamo visto negli ultimi tempi in Italia (vedi frane in Sicilia)quali e quanti danni hanno fatto gli eventi atmosferici , ma prima di 
tutto questi danni sono dovuti oltre all’eccezionalità degli eventi , alla miopia dell’uomo e alle amministrazioni locali che non si 
sa per quali motivi(ciascuno di noi può farsi delle domande e darsi delle risposte ) hanno concesso permessi e piani regolatori 
in zone chiaramente “franose” con infiltrazioni d’acqua o terreni non adatti alle costruzioni. 

Io credo che sia le amministrazioni regionali e provinciali sia quelle locali debbano fare una vera politica del territorio, comin-
ciando dalle amministrazioni locali, ognuna delle quali nel proprio comune deve “mappare “ e monitorare  il territorio ,  attenen-
dosi scrupolosamente alle osservazioni dell’Arpa(agenzia regionale per l’ambiente) ed evitare di dare i permessi di edificabilità  
su terreni dove non si può costruire per ragioni idrogeologiche , in Italia dai dati di Legambiente abbiamo 5581 comuni a rischio 
idrogeologico che corrispondono a circa il 70 per cento del totale,per cui ogni amministrazione comunale deve applicare dei 
criteri di trasparenza verso i cittadini spiegando che su alcuni terreni, anche a rischio di impopolarità e perdita di voti alle suc-
cessive elezioni , non è possibile fare costruzioni e deve regolamentare l’edificabilità . Sempre da dati di Legambiente dal 1994 
ad oggi sono sati costruiti in Italia  11 milioni di nuove stanze a fronte di una crescita minima della popolazione . 

Le politiche statali e locali dovrebbero essere orientate ad un recupero di quei fabbricati fatiscenti ed in condizioni di pericolo,  
e lo stato dovrebbe agevolare queste politiche, quindi la  ristrutturazione di un vecchio fabbricato dovrebbe essere meno onero-

sa al cospetto di una nuova costruzione,  essere conveniente per coloro che decido-
no di acquistare una casa da ristrutturare , questo tipo di politica aiuterebbe anche a 
recuperare i centri storici dei paesi che sono ormai pieni di case vuote e che provoca-
no uno spopolamento degli stessi con gli edifici in stato di abbandono.  
Inoltre anche i proprietari dei terreni devono  fare in modo di incanalare l’acqua in 
modo consono e non coprire i canali e le cunette durante le fasi di aratura e fresatura 
del terreno, a volte per coltivare 50 cm di terreno in più, sono anche questi accorgi-
menti che seguiti da tutti evitano o limitano  il verificarsi di tragedie. 
Riportiamo qui di fianco , tratta dal sito dell’Ispra alcune delle zone franose nel territo-
rio di Moriondo , la qualità della piantina non è perfetta ma serve per dare un idea che 
anche nel nostro territorio comunale abbiamo delle zone “sensibili”alle frane, per cui 
anche il nostro territorio va salvaguardato e difeso onde evitare che gli eventi atmo-
sferici possano provocare anche da noi danni ingenti alle cose e alle persone, ed 
oltre all’amministrazione ognuno di noi può fare la sua parte. 
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